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In scena « Perdono reale » 

Una favola gaia 
e problematica 
di John Arden 

Lo spettacolo allestito a Genova dalla compagnia 
«Teatro Aperto» nel quadro del decentramento 

Sì tGTCtMQ I tritici, spettatori, giornali coinvolti nel dibattito 

! soldi per 
il Festival 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 2 

Ecco uno spettacolo, que 
flto Perdono reale ovvoro II 
soldato che divenne attore 

§rcsentato dalla compagnia 
teatro Aperto nel quadro del

le attività di decentramento 
culturale di Genova, che pie 
namentc risponde a?ll obiet
tivi postisi: nato esprewam^n-
" \ dunque, per 11 decentra
mento, ha una struttura as 
^ 1 semplice come scene e 
coitami, facilmente traspor
tabile: è costruito su una 
favola lesrRlblle, assai dtver 
tent/> ma anche capace di 
suscitare discussioni, una ft 
vola Insieme itala e probi"-
matlea, senza intellettualismi, 
scritta sullo .stilo della ba' 
lata lnelese, nel riprodurre 
modi della quale l'autore, 
John Arden te la moglie Mar-
'garetta d'Arcy. sua collabo
ratrice), e espertissimo < t In 
dal tempi di The Waters of 
Babi/lon, Le acque di Babi
lonia, del 1957). Favola, poi, 
recitata con irrande entusla 
omo dal suo! giovani Inter
preti, tutti molto a po^to, 
senza sbavature di immatu
rità o di esibizione glylona, 
ma con simpatica misura. 

Mentre ancora si Insiste a 
TOler presentare In decentra
mento (cioè, In altre parole. 
ad un pubblico presunto « ver
sine », lontano dal teatro per 
infinite raprlonl. t ra cui, pri
me, quelle della distanza, del
la fatica, della barriera cul
turale e di classe) rappre
sentazioni «cifrate», dlfticlll, 
astrattamente intellettualisti
che, questo Perdono reale a 
noi è sembrato esemplare 
proprio perché Indica be non 
la via da seguire, una via da 
imboccare 

Dentro una scena di Gian
franco Padovani — che noKiI 
spettacoli di Teatro Aperto 
mette un'Invenzione tecnico-
artistica che a noi place as
sai più di certe sue sceno
grafie per lo Stabile — esem
plarmente funzionale, il giova
nissimo regista Marco Sclac-
caluma svolge la favola di Ar
den, ehe e insieme un di
scorso allegro e pensoso sul-
la condizione del soldato che 
torna in patria dopo tanta 
guerra (la vicenda si svolge 
In un passato da fiaba, le 
guerre di cui si parla sono 
<lueMe tra Inglesi e francesi 
del Quattrocento), sbandato e 
deluso; come sbandati e sem-
ipre illusi sono 1 comici va
canti in cui si Imbatte Già 
la figura del soldato avevo 
Interessato John Arden In La 
danza del /tergente Musgrave: 
qui. il protagonista Luke e 
un sergente Musgrave molto 
più alla buona, un po' di-

t a r a t o e molto ironico, che 
mi\,so in galera per non 

avere documenti nei villag
gio inglese da cui la storia 
prende i'ivvio. ed uscitone -
.si intruppa con 1 comici. I 
quali vengono chiamati a Lon
dra a recitare davanti al re, 
che oVve scegliere tra varie 
compagnie quella che andrà 
in Francia alle norze del fi
glio con la riglia del re d'Ol
tre Manica. 

I comici sempre più sbrin
dellati ma tena"! nella loro 
passione a r t ' s t l n , con a ri
morchio Il soldato I,uke. ven
gono prescelti e Inv.atl a Pa
rigi Alla gran recita finale, 
una rivale francese m^tte de-
tr'i stupefacenti nelle loro be
vande, e I comici Inglesi non 
possono recitare* 11 salva pe
rò Luke che, Insieme a Esme. 
ra'.da la « servetta » del gniD-
pò di cui -si innamora. ini-
bast'see una rappresentazione 
che viene tuttavia Interrotta 
dall'arrivo del polizlo't-- -he 
fin dal villaggio sp.- i di 
Inghilterra sta inseguendo 11 
soldato sotto l'accusa di ten
tato omicidio proprio sulla 
sua persona L'Intervento del 
re sblocca la situazione. 

La regia di Sclaccaluga ha 
giocato con mano molto leg
gera sul particolari. sui sin
goli episodi in cui la ballata 
è suddivida: ha Inventato 11 
personaggio del pollziotto-
Sherlock Holmes, stesso co
stume, stessa andatura, flem
matico e buffo: i comici 11 
ha visti un po' Ironicamente, 
un po' con malinconia: il sol
dato Luke l'ha descritto con 
benevola partecipazione 

Cerfr un Impianto del ge
nere esl<?e perfezione di tem
pi, puntualità d'interventi, rit
mo: che qua e là fanno un 
po' difetto, soprattutto verso 
la fine Ma l'esecuzione, nel-
l'ins'eme. è stata lodevole Da 
citare subito, oltre all'ottimo 
Gianni Fenzi nella talvolta esi
larante parte del poliziotto, 
Sebastiano Trlngall nella par
te di Luke, In cui mette la 
sua simpatìa e un certo suo 
rigore vigoroso: Il capo del 
comici è Adolfo Fcnogllo, 11 
climi Augusto DI Bono; la 
bella Esmeralda è Mara Ba-
ronti. lmpegnatlsslma nel suo 
ruolo di «soubrette». 

Elemento fondamentale del
lo spettacolo sono le canzo
ni, su belle musiche di Do
riano Saracino Traduttore del 
testo. Marco Sciaccaluga: an
che come tale merita un elo
gio. Il perdono reale l'abbia
mo visto al Teatro Genova 
di Marassi stracolmo; ora es
so è partito alla ricerca del 
suo nuovo pubblico. 

Arturo Lazzari 

di Spoleto 
! Dal nostro corrispondente 
1 SPOLETO, 2. 
t S. e riunito »i baoleto, nel

la sede comunale, il Conùigl.o 
di amministrazione della Fon
dazione Festival del Due Mon
ti, che ha esaminato gli sche
mi di programma della edi
zione 1975, la diciottesima, 
della manifestazione, predi
sposti dalla direzione artisti
ca del Festival. Erano pre
senti alla riunione, tra 
gli altri, 1 rappresentanti del 
Comuni di Spoleto e di Terni 
e delle due amministrazioni 
provinciali dell'Umbria, 

Il Festival 1975, secondo gli 
indirizzi emersi dalla riunio
ne, avrà una durata legger
mente Inferiore a quella del
l'anno passato — forse quat
tro giorni in meno — ma sa
rà comunque in linea, affer
ma un comunicato stampa di
ramato dalla Fondazione, 
«con l'alto livello raggiunto 
dalle precedenti edizioni, an
che se ciò fa prevedere un de
ficit molto rilevante rispetto 
alle entrate sulle quali, al mo
mento, si potrebbe contare». 
A questo proposito è stato de
ciso di chiedere un incontro 
con il ministro dello Spettaco
lo e con gli enti regionali e 
provinciali Interessati 

Riferendosi ad un recente 
documento del Comitato re
gionale del PCI sulla esigen
za di un confronto di idee che 
miri a fare del Festival di 
Spoleto un» manifestinone vi
sta « in termini non più di 
élite ma di partecipazione di 
strati sociali sempre più va
sti», 11 Consiglio di Ammini
strazione della Fondazione, 
come sottolinea 11 citato co
municato. « pur rilevando la 
opportunità che si apra un 
dibattito .sul Festival e sulle 
sue strutture, ha affermato la 
esigenza che l'organizzazione 
della manifestazione 1975 sia 
portata avanti nel modi con
sueti in attesa delle conclusio
ni del dibattito stesso e delle 
decisioni conseguenti». 

q. t. 

Un film d'amore fa 
discutere i sovietici 

Contrastanti pareri sulla più recente opera di Andrei M ikha ikov 
Koncialovski - In primo piano i temi del rapporto tra vita indi
viduale e vita sociale e delle prospettive ideali dei giovani 

Il regista Andrei Mikhalkov-
Konclalovskl. Rivelatosi a Ve
nezia, anni or sono, con a II 
primo maestro », il giovane 
cineasta sovietico ha realiz
zato in seguito, fra l'altro, 
due interessanti trascrizioni 
cinematografiche da classici 
della letteratura e della dram
maturgia russa: « Nido di no
bili » (da Turgheniev) e « Zio 
Vania » (da Cechov). Sua è 
anche la sceneggiatura di 
« Andrei Rubllov », Il tanto di
scusso fi lm diretto da Andrei 
Tarkovski e dedicato alla 
complessa figura del grande 
pittore di icone. 

in breve 
Concerti per due fabbriche occupate 

BUSTO ARSIZIO, 2 
I pianisti Maurizio Pollini e Giorgio Gasimi si esibiranno 

gratuitamente in due concerti che si svolgeranno rispetti
vamente domani e dopodomani sera al Teatro Manzoni di 
Busto Arslzlo. I concerti saranno eseguiti per I lavoratori del 
due stabilimenti di Busto Arslzlo e di Legnano di una fab
brica, la Metalmeccanica, posta, in liquidazione dai proprie 
tari ed occupata da cinque mesi dal lavoratori rimasti senza 
salario. 

Yutkevic eroe del lavoro socialista 
MOSCA. 2 

II regista Serghei Yutkevic ha ricevuto 11 titolo di Eroe 
del lavoro socialista, per 1 6Uoi grandi meriti acquisiti nello 
sviluppo dell'arte sovietica e in occasione del suo settante
simo compleanno 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 2 

«Un Inno all 'amore»; «E' 
la storia della gente che si 
Incontra ogni giorno nelle 
strade, nelle stazioni della 
metropolitana»; «Un inimi
cai fatto per accontentare 1 
giovani»; «Un film eclettico 
dove accanto a Shakespeare 
ci sono Kalatozov. De Sica e 
Pollini »; « E' un film per chi 
era morto d'amore ed b tor
nato a vivere » ; « E' la sto
ria della vita, di chi crede 
che ci vuole più coraggio per 
vivere che per morire » : 1 
pareri sono contrastanti e 11 
dibattito — appassionato, sin
cero, spontaneo — oramai 
coinvolge tutti. E le lunghe 
code e 1 numerosi capannelli 
che si formano dinanzi al
le sale cinematografiche di 
Mosca e di tutte le città del
l'URSS dove si proletta, In 
questi giorni, l'ultimo film 
del giovane regista Andrei 
Mikhaikov • Koncialovski Ro
manza degli innamorati 
stanno a dimostrare, anche al 
più scettici, ohe il tema di 
questa Iot>e stori) degli anni 
'70 appassiona giovani e non 
giovani. 

Presentato con successo al
l'ultimo Festival di Karlovy 
Vary {l'Unità ne ha riferito 
ampiamente) 11 film narra la 
storia di un grande amore 
delle delusioni e delle »p» 
ranze: Sergio e Tania, rtu» 
giovani, si amano ed ama
no la vita. Poi lui parte r w 
11 servizio militare e un slor 
no, mentre partecipa ad una 
pericolosa azione di salvata». 
Rio. resta vittima di un gn* 
vo Incidente. Il suo corpo 
scompare e viene dato por di
sperso Tania non vuole r a 
dere alla tragica fine. Ha 
speranza, vuole attendere. Ma 
la vita va avanti. SI ripren
de dalla tragedia e decide (11 
sposare un amico da tempo 
Innamorato. Ma Sergio non è 
morto. Riuscito a salvarsi in
sieme ad un altro soldato » 
rimessosi dalle ferite torna a 
Mosca. E qui esplode di nu» 
vo la tragedia dell'amore: Ta
nia è già con l'altro e a Ser
gio non resta che rifarsi una 
vita con un'altra donna. Si 
sposa ed ha de! figli. Ma r»-
sta sempre l'amore per Ta
nia, resta la speranza per 
« un grande amore ». Condotto 
con estrema Intelligenza 11 
film (autore della sceneggia
tura e Evghenl Grigorlev ed 
operatore Levan Paatasvlll > 
ripropone, senza dubbio, 1 te 
mi della vita sociale, del rap
porto uomo-donna, della prò 
spettiva e, più in generale, 11 
problema degli ideali E' per 
questo motivo che l'opera su
scita interesse e sta riportar! 
do una parte dell'opinione 
pubblica a quel grandi ed ap
passionati dibattiti che negli 
anni '50 trovavano spazio nel
le pagine del giornali giova
nili- 1 dibattiti su « lui » e su 
«lei», sull'amore, sul giova
ni appassionati per la t e r r 
ea e sulle ragazze che si fer
mavano Incantate ad ascolta
re Chopin o Beethoven. 

Ecco perchò ci sembra In
teressante — per inquadrar» 
la « situazione » — riporta
re Immediatamente il parere 
degli autori di questa Roman
zo che « invita — come ha 
scritto un giornale - a vi-
vere ». 

« Ho cercato di fare un film 
— dice 11 regista - per tut
ti, un film, quindi, difficile 

I Ho voluto parlare dell'amore 
j rivolgendomi a tutti quelli 

che hanno provato l'amore. 
1 Penso, Infatti, che l'uomo che 
I ima e diverso da auello ehe 
i ha perso l'amore. Quest'ulti-
l mo t'itw" una morte morale, e 

tutti noi, a'meno una volta, 
slamo morti casi ». 

« La prima parte del film 
— prosegue Mikhaikov • Kon
cialovski — e tutta una festa. 
Anche il servizio militare vie
ne presentato come un fatto 
romantico. Poi la situazione 
cambia improvvisamente. Si 
scopre un altro mondo dove 
non c'è più niente di familia
re, di caro Molti, vedendo il 
film, mi hanno detto che e 
un collage, un'opera divisa 
in due parti Ebbene devo di
re che facendolo non ho avu
to dubbi non ho cercato una 
unità stP'st 'ca L'ob'ettlvo era 
quello di turbare lo .saetta
tore » 

« l'Idea di un film basito 
su'la s'orla di i n srrand" amo
re -— prosegue lo se^n-n'sriHto 
re Grigorlev — non e nuo
va già nel 194S tornando a 
casa dalla guerra si Don"va 
11 prob'ema delle parsone a-
mate, del vicini, degli amici. 
Si tornava nel villaggi e la 
pente era scomparsa, morta 
Eppure era necessario soprav
vivere, rinascere E noi lo ab
biamo fatto Abblimo vinto. E | 
anche nel film Tania muore, 
rinasce ed e sempre fedele I 
al' amore ». j 

Al parere degli autori fanno j 
seguito decine e decine di In
terventi, dlbatt'tl e discu.'-s'o-
ni Se ne parla sulla strini 
pi . nelle lettere a) glori ' 
nelle i',viste, alla radio e a 
1? teiev stono e he nel corsu 
di un programma estremi-
monte popolare ha Invitato i 
t-lespett-ilorl ad Invla-e i In 
ro pareri sul'n Iiom'inza II 
critico Evghenl Giomov, a 
tal proposito, interviene sur-1 

pigine del'a Lilerat-mam 
Gcizieta rilevando che il f^m 
di Mikhaikov • Koncialovski 
è uno del più coraggiosi degli 
u'tlml anni « La Romanza — 
•sostiene II critico - - è l'an
titesi di film e libri occiden
tali che cercano di provaro 
che Tamore e morto, che è 
stato sostituito dal sesso, che 

un uomo moderno non cono
sce pm sentimenti ed idea
li Gli autori della Roman
za, Invece, hanno composto 
un Inno all'amore pur dimo
strando che le strade dell' 
amore sono complicate e dif 
fidi!, comi-, del resto, lo e 
anche la vita » 

Ma 11 parere della LUciatur-
nata Gazicta non è condivi
so da tutti Un quotidiano — 
Ir. Komsomolskaia Pravda — 
che nel passato e stato la .se
de ideale di dibattiti e scon
tri sui temi più diversi del
l'amore, delle prospettive del
le nuove generazioni, del rap
porto uomo-donna, ha còlto al 
volo il momento favorevole 
« Da tanto tempo — è scrit
to in una nota redazionale — 
si attendeva un film capace 
di suscitare critiche e giudi
zi diversi. Ora l'occasiono è 
venuta e ci sembra giusto a-
prlre le pagine del giornale 
ad un Cbattl to ospitando le 
voci più disparate». Cosi so
no già apparsi giudizi con
trastanti ad aprire pratica
mente, il dibattito tra il va
sto pubblico dei lettori che 
sono, come è noto, milioni e 
milioni ogni giorno. 

« Il film — scrive il critico 
Aleksandr Jegorov — ò la 
storia della nostra vita quo
tidiana. Le parole del prota
gonisti sono lo nostre parole. 
I loro visi sono quelli che 
incontriamo ogni giorno nelle 
strade delle città e dei vil
laggi ». Di parere opposto e 
invece Lev Annlnski, un gio
vane critico letterario autore 
di numerosi saggi. « Può dar
si — egli scrive — che 11 film 
piacerà ai giovani perché è 
stato calcolato bene. In pra
tica gli autori si rivolgono al
lo spettatore chiamandolo 
"fratello". Ecco, dicono, fra
tello! l'amore e tuttol Oltre 
agli Innamorati non esisto 
niente! Ed aggiungono' non 
sospetterete, per caso, che sia
mo caduti preda t>l simboli
smo puro, che abbiamo ab 
bandonato lo sfondo sociale? 
E voi spettatori che avete vi
sto l'Italiano Romeo e Giu
lietta e 11 nostro Quando vo 
(ano te cicogne cedete, obbe
dite. Mikhaikov - Konclalov 
ski, in questa Romanza unisco 
elementi ehe non possono es
sere uniti: simbolismo, em
blemi, convenzionalità, natu
ralità .. E una volta messi lrt 
moto i personaggi 11 fa par
lare perché sa che la strada 
0 stata già aperta da altri, 
dal nostro Aksionov (uno 
scrittore noto soprattutto ne
gli anni '60 Nd.C.) e da Pel-
lini. Il regista, insomma, 
prende quello che vuole e da 
dove vuole. Il fatto è che 
quando si prende di nascosto 
si compie un gesto squallido. 
Ci vuole, quindi, un grande 
coraggio per sposare cosi bru
scamente musica! e quotidia
nità, simbolismo e psicologia, 
allegoria e reportage. Lo sco
po di tutto ciò — sostiene 11 
critico — e quello di crea
re uno stile giovanile nuovo. 
I/autore. Infatti, dice al gio
vane d'oggi Fratello!, tu 
meriti di avere una tua cul
tura. Hai 1 capelli lunghi ' 
Vuol fare l'amore? Ti scop 
pia l'anima, vuol cantare a 
squarciagola nel cortile con 
una chi tarra ' Allora, canta 
fratello, fai l'amore! Eccoti 
un musical sovietico1 Penso 
— prosegue AnnmsklJ — che 
1 lettori avranno compreso la 
mia posizione Riconosco co 
munque che 11 film è ecce
zionale Sono tutti bravi. Ma 
un artista deve avere una sua 
dignità A proposito, io ho as
sistito ad una programmazio
ne 'n una i-ala piena di stu
denti. Alla fine dello spetta
colo una ragazza, nel corso 
del dibattito che ne è segui 
to, è salita sul palcoscenico 
per dire' Ragazzi1, l'amore è 
un sentimento Intimo, che bi
sogno c'e di mostrarlo a tut
ti, nudo? E questa 6 stata 
la reazione di una sala piena 
di giovani Ma pur se mol
ti si pronunceranno a favore 
dpi film io resterò contrarlo 
Un artista può seguire una 
corrente o contrastarla, ma 
deve sempre partire da una 
sua concezione morale, dal 
senso di responsabilità nei 
confronti del tempo Non de
ve mal partire da una cor
rente cercando di acconten
tarla. E questo vale soprat
tutto nel caso di un personag
gio come Andrei Mikhaikov-
Koncialovski ohe si e affer
mato enn del film firmati dal 
sue talento e dal suo carat
tere ». 

Carlo Benedetti 

Domani concerto 

gratuito 

a Santa Cecilia 
Si terra domani, alle ore 

13, presso ."auditorio di \ M 
della Concll.rf/ionc un concer
to «ì.ttuito dell Orchestra del 
l'Ai-uideirmi di Santa Cccil.a 
Saranno eseguiti Ki Quinta 
sinfonia di Beethoven, e l'Ou-
vertute delle Xozsc dt tiga 
ro di Mozart, e il Converto in 
mi minare per colino e 01 
chestru di Mondelfabohu. di 
riderà Gianluigi GelineUl che 
si avvarrà doLa co^abortuio 
ne del violini.11a Fulvio L"o 
freddi 

Un comunicato dell'Accade 
mia di Santa Cecilia .sotto
linea che questo concerto t.i 
Inserisce nel quadro delle Ini
ziative per una nuova j«*htio
ne delle attività musicali, In
tese come servizio sociale. 

Mostre a Roma 

La donna 
manichino di 
Rod Dudley 
ROD DUDLEY — Studio d'Ar
ie Condotti 85; via Condotti 
85; fino ni 10 gennaio; ore 
10-13 e 17 20. 

Da d et l .mn. n Ita! a (vi-
\r e Invorn 1 Bcsa/./o dopo 
,iver stud'ulo scultura a Bic-
r,i con Marino), 11 pittore e 
scultore Rod Dudley. nato a 
Melbourne nel 1P31, espo.v' a 
Roma presentato ria Enr o 
Crlspolti Pm scultore che 
pittore, e un artista assai ori-
mnale. un umanista, un de
mocratico che per <( d re » il
lune \cnt . t deve usare una 
stilizzazione a manichino v'o-
l«nta, giottesca fino alla fe
rocia morale della figura 
umana, prevalentemente del 
la ilgura femminile. Sul Du
cila scultore dì donne pub 
aver avuto nfl ìen/a la pia 
stica pop, sul Djdley pittore 
scultore di uomini politici del 
potere certa orrida pittura di 
Francis Bacon Ma oggi come 
artista e oltre la formazione 
culturale, e molto personale. 

Prende la figura femminile 
cosi come la offrono le mi-
nipolazloni della moda, del 
gusto e di tutti I mezzi d! 
persuasione borghese che di
cono come deve essere una 
donna-donna: ipermagra, fa
sciata di cuoio o plastica o 
In una nube di pelacela vera 
o sintetica che sia; e con certi 
stivali, certe scarpe, certi ca
pelli o parrucche. 

Dudlev esaspera tutto c'o: 
allunga molto la figura e spcs 
so 11 tronco esile è Incastra
to su gambe di manichino; la 
figura e quasi bempre priva 
di braccia sicché la magrez
za diventa quasi un orrido 
gotico mutilato. La testa e 
un concentrato di stupidita 
e di trucco erotico: in cs5a 
« esplode » tutta la malinco
nia e l'ironia della figura e 
c'e sempre un punto di rot
tura della forma tanto eh.li
sa che ò dato dalla bocca che 
sgrana un terribile sorriso — 
riso da sfilata di mode. 

L'attesa 
di Milich 

di Matchva 
MILICH DI MATCHVA — Gal
leria a l i Grifo», via Rlpet-
ta 132; fino al 10 gennaio; ore 
10-13 e 17-20. 

Le sempre p.u frequenti 
mostre in Italia ci vanno ri
velando una nuova genera
zione di pittori Jugoslavi che 
per idee, lirismo e mezzi so
no di livello europeo, pittori 
cioè capaci di esprimere e <o-
munlcare modernamente cer
te verità che costituiscono 
messaggi validi in situazioni 
culturali ben diverse. 

Di questa nuova generazione 
ci sono diventati laminari Ve-
lickovic. Stame, GJokaJ, Ora e 
la volta di un altro quaran
tenne, Milich di Matchva nato 
a Belotich In Serbia che si 
presenta con 50 pitture fatte 
dal '68 al '74, più di un qua
dro e stato dipinto in alcuni 
anni. Delimre questa genera
zione fantastica o neosur-
rcalista, perche dipinge im
magini assai visionarle cari
che di paure e di sperante, 
fitte di memorie e di presen
za della violenza, non e dire 
molto. CI sono elementi fan
tastici e iconici delle antiche 
tradizioni fiamminghe, tede
sche e jugoslave, ma il ca
rattere tipico ci sembra esse
re quello <li una generazione 
artistica che ha 1 piedi «fion
dati come radici nel mondo 
contadino e nella lotta anti
nazista ed ha la testa nel 
presente di conflitti, di tra
sformazioni, di Industria e di 
tecnologia. 

Milich tende a fare di ogni 
quadro, anche il più piccolo e 
.ntlmo, un'Immagine di ^ludi-
zio universale, di attesa spi-
smodica di un accadimento de
cisivo. Dipinge con minuzia e 
esattezza fiammingo-surreali
sta ogni particolare e ciascu
na immagine è formicolante di 
particolari come di un gran
de corpo che sta tra il di
sfacimento e la germinazione. 
Usa anche una tecnica anti
ca che gli consente dì avvi
cinarsi alla qualità visionarla 
e morale di un Bosch e di un 
Griinewald. E' un inganno ot
tico per portare il nostro oc
chio a considerare quanto s.a-
no antiche la violenza nel 
mondo e la speranza di un 
cambiamento r.solutore. Lui. 
Il pittore, si ratiigura quasi 
sempre in mezzo alla gente 
che Ila paura ma lott i e spe
ra, con i i-uol altrc/.l di pit-
toie ma come fosse uno scieu 
zl.ito o un profeta biblico CI 
i,ono quadri minuziosamente 
programmati nel racconto a-
pocalittico il più tipico, for
se, è quello del « Convegno 
del grandi pr'ma dello sface
lo del mondo » 

Se,tno. colore, forma hanno 
per Milich un vilore morale, 
la pittura ha un compito mo
rule cui la plasticità e subor
dinata Nello stes.so spazio tro
viamo uomini e cose e latti 
di più generazioni unite dalla 
stessa tensione irrisolta Vede 
volare via nel cielo di Ser
bia i tronchi d'albero tagliati 
come flotte di miss.li, vede 
un lunato atom.co che porti 
in alto com-1 un isola la Min 
Serbia, vede la famiglia e gli 
amici contorni mettersi in
terne al grandi e agli scien 
/iati per stivare i! mondo; 
vede il urande pori orso della 
s'orla. Imo al1 'nterro,; itivo 
ni'cieare. dissoni nato di (rea 
/ oni come dlamant. e d, torri 
<ll Babele sbriciolate 

Milich e un p.ttore origi
nale, forse smrucai ico di 1 
gure per b.sogno lirico di 
d.rc, oer urgenza di dire DI 
lui credo vadano scelti I qua
dri meno fitti di racconto e 
con p u forte ten:- onc auto 
bio^iaf.ca 

da. mi . il 

— r e a » ^j 
controcanale 

LUOMO CREATORI: — L 'i 
tcrc^sr e vicììc la ^UQ^CS' Q. 
nr di'ila v ; <e dOLII un ut urta 
di tolto Q alici, Carlo A'-
berlo P ìic'l» e Bucto Mo-
durjna L.'Ibn d^l. ìomo vo-
ro, v può dire, q a scontate 
i n pa rtcnzu t r io li a ,s r; -
bito dimostrato la prima del
le otto puntate clic co 
stituiscono il proaramma 
Del resto, Ut svi'i' liti q-u rat 
(.olio cu1 orasi consensi i?i 
trancia, dote e slatti appena 
ti asmessa da </uclta tc'(u 
s IOTI e i nut u raf w. ente a e ola 
ri noi. ^ivecc, la tediamo 
ancora *n bum co e nero' Il 
tema e affascinante un uno 
aio atluiieiso ì evoluzione 
dola speae umnint, a'Ia ri 
cerca delle orioni: <• dcVe 
tracce di un cammino che ìia 
occupato cinquanta milioni di 
a n n i Per i ca Uzza ie li ni pre
sa. PiTwlti, Quilnt e ; loro 
collaboratori hanno impiega 
to auattro anni e ìmnno fru 
gaio ai quattro angoli della 
teira. cacando immagini e 
testimonianze dalle quali ri
cavare elementi utili per que
sto gigantesco i>alto nel pas
sato remoto dell'umanità 

Quel che abbiamo i/sfo ni 
questa prima puntata ci Ita 
già dimostrato che il mate
riale da loro rinvenuto e di 
grande qualità e offre tanti 
e vari mot ni di riflessione 
a momenti, anzi, ci e parso 
che esso fosse presentato an
che troppo in fretta, mentre 
gli interrogativi e t proble 
mi che ogni immagine susci
tava avrebbero meritato una 
analisi pm estesa. Comunque, 
questa era soprattutto una 
puntata introduttiva il di
scorso, ovviamente, si artico
lerà meglio e terra approfon
dito in seguito 

C'e da assonare tuttavia, 
che, proprio in quanto desti 
nata ad impostare l'intera se 
rie e quindi a suggerire la 
prospettiva critica dalla qua
le gli autori intendono con
durre il loro viaggio, questa 
puntata tradiva alcune peri
colose ambiguità. Da una 
parte, si sotto! ni covano la 
originalità profonda della 
evoluzione umana, le capacita 
di trasformazione che l'uomo 
ha esercitato sull'ambiente e 
anche su se staso. «L'uomo 
— unico tra gli annuali in
ibenti — evolve perche lo 
vuole », s, diceva a un certo 
punto E il confronto tra il 
formicaio e t vari tipi di abi
tazione umana Illustravano 
bene questa fondamentale af
fermazione. Dall'altra parte, 
invece, si asseriva, un po' 
qeneneamente, che « il passa
to continua a influenzare ti 
presente-», che «-il passato 
più lontano continua a so
pravvivere dentro di no' » 
E le documentazioni presen
tate per l'occasione rischiava
no dt venire fraintese, se let
te in questa chiave. 

Esiste un legame tra i riti 
propiziatori testimoniati dal
le pitture rupestri o dai riti 

di' mct KI'OÌ • lìoscnnaw e le 
piata he magtchc (ir ancora 
si ricorre rei cuore d' .Xew 
l'or;;" Certo, st e co'p ti da 
certe analogie ma si commet 
te? ebbe uu ci THC larfic a'e 
se se JIC io!esse dcrturic una 

I surta d> « i on'inulta » di cer 
I ti comportamenti e di certe 

credenze, a! di la della sto-
| r,a e dell'evoluzione sociale 
, Q'iel thn spniue >'aìrtantc di 
, .Velo \ork a ricreate la ma-

aia, le pratiche stesse della 
innata, si inseritone) in un 
t.ontes'o compii ssn o che non 
na più nul'a a che tare con 
quello nnl qna'c ? bevano oli 
uomini delle caverne, e han
no, ni icn'ta mo'ivazion> sco
nosciute ai Bo^cmani e per 
questo il loro significato — 
e il loro xalore vi rapporto 
alla civiltà contemporanea — 
no?; e paragonabile a que'fo 
dei riti pr mordiali Coti come 
non si può considerare una 
prova del passato « che so
pra* vive dentro di noi » il 
rito de' serpente della festa 
di San Domenico a Cuculo' 
questa « sopravvivenza » fa 
parte di un moirìo comple
tamente trasformato, e com
pletamente trasformato anche 
a Cuculio, ed e dunque un re
siduo clic 7ion riesce più a 
incidere sulla vita socia'e 

Interessante era, infine, 
l'analisi delle possibili an
nuii del bacio come mezzo 
per trasmettere alimenti pre-
masticati daUa madre al bam
bino ma proprio questa ana
lisi (assai persuasivamente 
documentata dalle immagini), 
piuttosto ctit dimostrare la 
«continuità di base» di cer
te componenti emotive del-
l uomo, confermava la ca
pacita umana di elaborare m 
modo inno e raffinato 1 com
portamenti 

Insomma, la ricerca delle 
origini, ci pare, fornisce 
dati ero clementi di cono
scenza se serve a verificare 
non que1 c>ie avvicina gli 
uomini di oggi ai loro an
tenati preistorici, ma, al con-
tiario, l'enorme distanza cne 
separa l'alba dell'uomo dai 
nostri giorni Perché solo m 
questa prospettiva ù poss'bi-
le comprendere che l'uomo, 
in quanto e capace dt modifi
care il suo ambiente e se stett-
so, ha prodotto e continua a 
produrre le sue condizioni di 
vita, il suo mondo. 

Ci pare che questa ottica 
sia molto chiaramente fissa 
te nell'introduzione che Jean 
Cutsinicr. uno dei consu
lenti scientifici di Pinclli e 
Quilici, ha premesso al bel 
j olumc edito da De Donato, 
che porta lo stesso tito'o del
la serie televisiva e contiene 
per esteso il frutto rfc'V ri
cerche di Quii tei e Pntcl'\ 
insieme con alcune sp^erd'fte 
fotografie Forse sarebbe sta 
1o utile che quella stessa in 
troduzionc foste stata ripre 
sa anche sul vdco 
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oggi vedremo 
HEDDA GABLER (2°. ore 21) 

Per il ciclo di trasmissioni dedicato al «Teatro televisivo 
europeo » va in onda stasera la trasposizione per 11 video 
del dramma di Hcnrik Ibscn Hedda Gabler, realizzato per 
la BBC da! regista Alex Segai. '1 quale ha potuto contare 
su un cast di grande rilievo: ne .sono interpreti Infatti, In-
grid Bergman. Michael Redgrave, Ralph Rlchardson. Trevo.-
Howard. Dilys Hamlet. Ursula Jeans e Beatrice Varley. 

Un'edizione di gran lusso, dunque, di uno tra 1 più not 
test! del celebre drammaturgo norvegese- Hedda Gablc 
scritto ne! 1890. riunisce alcuni dei motivi tipici della probi" 
matica ibsenlana Protagonista, ancora una volta, e una ir» 
tensa figura di donna 

GALA UNICEF '74 (1°. ore 21,45) 
Come ogni anno, le Naz onl Unite hanro allestito 11 Ga'-' 

Unicef dest.nato a raccogliere fonai per 1 infanzia abbande 
nata II grande spettacolo di beneficenza ha luogo stavolta 
all'Olvmpia di Parigi e vi partecipano gli attori Dannv Kaye 
e Marty Feldman, il mimo Marcel Marceau. 1 ballerini Nina 
Tlmofecva e Michael Lavrovskl del Teatro Bolscioi di Mosca. 
e le cantanti Petula Clark. Caterina Valente e Sylvie Vartan 

TV nazionale 
10,40 Inaugurazione del

l'anno giudiziario 
12.30 Sapere 

12,55 Facciamo insieme 
13,30 Telegiornale 

17,15 Rassegna di mario
nette e burattini Ita
liani 
Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
« Rosso, giallo, v e 
de » - « Le favole di 
La Fontaine » 
« Gli ultimi pupari ». 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
B, 12, 13, 14, 13, 17, 19, 21 
e 23j Gì Mattutino nimicale; 
6,25. Almanacco, 7,12i I I la
voro 0991; 8,30: Lo canzoni del 
mattino; 9: Voi ed I01 IO ' Spe
ciale CR, 11,1 Oi Incontri» 
1 1,30t II meglio del movilo; 
12.1 Or Lo più bello dell'anno; 
13,20; Una commedia in tren
ta minuti; n Cesare o Cleopa
tra > di C. 8. Shatv, con G. Sfin
iticelo; 14,05i Linea aperta; 
14,40: Natalo a Palm Botteh; 
15,10i Per voi giovani; 16; I l 
girasole; 17,05; Fortiiilmo; 
17,40i Programma per i ra
gazzi; 18' Musica In; 19,20; Sul 
nostri mercati, 10,30: La mot
ta gli anni del calta con
certo, 20,20: Andata o ritorno; 
21,15: I concerti di Roma -
lestlvol di musica russa e sovie
tica, 22,40 I I Sax di T-. Pa-
petti, 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore: 0 ,30, 
7,30. 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 10,30, 
13,30, 19,30 s 22,30: 0- Il 
m,ttin(flr«i 7,40- Buongiorno: 
8,40: Come o perchò; 8,55: Col-
lena del melodramma; 9,35: 
Natale o Palm Beach. 9 55, Can-

18,45 Sapore 
Secta punta'a di 
« Western primo 
amore » 

19,15 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G 7 
21,45 Gala UNICEF 1974 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'epoca d'oro d t . 

musical americano 
20,00 Telegiornale 
21,00 Hedd? Gabler 

di Hcnrik Ilx-.cn 

ioni por lutti; 10,20t Una poe
sia al giorno; 10,35; Dalla vo
stra parte; 12,10; Trasmissioni 
regionali; 12,40' Alto gradi
mento; 13; Hit Parade; 13,35i 
Il distintissimo; 13,50t Como 
o porche; 14, Su di giri; 14,30, 
Trasmissioni regionali; 15: Il 
giraylradiBCo; 15,40: Cararal; 
17 ,30: Spoclalo OR; 17,30t 
Chiamale Roma 3 1 3 1 ; 19,55: 
Supersonici 21,191 II distintis
simo; 21 ,29; Popoli; 22 ,30: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30; Trasmissioni spa
dai! - Concerto di apertura* 
0,30: Appuntamento con il 
bnlletto; lOt La settimana di 
Hncndcl, 11.40: L'ispiraziono 
religiosa nella musica corata 
del Novecento; 12,20: Musici
sti italiani d'oggi; 13. La musi
ca nel tempo; 14,30 lntcrn.cz-
to, 15,30: Llederiitico, 15,55: 
Concerto di P. M&nnlno, 16,30: 
Avanguardia.; 17,10* Fogli d'ai-
Imm, 17,25: Classo unica; 
17,40- Concerto del « Klaver 
Ounriott », 18: Discoteca se
ra; 18,20: Parole In musica; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto dolla sera; 20 ,15: Na
scita, vita e morte di una ca
tena moni uosa; 2 1 : Ciò ni a l * 
del terzo, setto arti; 21 ,30: Or
sa minore; storie per esser* 
raccontale. 

http://Ilx-.cn
http://lntcrn.cz

